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ALLAGAMENTO TERRENI GOLENALI: CHIARIMENTI

DELL’UFFICIO AIPO DI MODENA
L’Agenzia ha risposto a un cittadino residente lungo il Panaro

Fornite precisazioni anche sul funzionamento delle casse d’espansione del Panaro

L’ufficio Aipo di Modena ha trasmesso un’articolata risposta al sig. Ermanno Guerzoni che in un’intervista alla “Gazzetta di Modena” di alcuni giorni fa lamentava la presenza di acqua nei suoi terreni, posti in area golenale, a causa delle piene del Panaro. La nota è stata inviata anche a tutti gli altri enti interessati.

Se da un lato non si può che esprimere rammarico per gli oggettivi disagi che periodicamente il sig. Guerzoni si trova a dover affrontare - si afferma nella nota dell’Aipo -   è doveroso e utile fornire una serie di chiarimenti ai lettori, oltre che a tutte le autorità interessate.

Le golene - terreni ubicati tra l’alveo di magra e l’arginatura maestra - sono aree normalmente e correttamente alluvionabili, in quanto zone destinate all’espansione delle acque di piena. D’altro canto anche il P.A.I. (Piano per l’Assetto Idrogeologico), identifica tutte le superfici fluviali comprese fra gli argini come “Fascia A – di deflusso della piena”. Come riportato dal sig. Guerzoni, e come chiaramente verificabile sulle planimetrie, la sua abitazione sorge proprio in “area golenale”, ovvero in un’area “di deflusso della piena”. Per tutelare la sua proprietà il sig. Guerzoni potrebbe però richiedere l’autorizzazione a realizzare un argine golenale (in grado di contenere buona parte delle piene che normalmente si verificano). 

La nota dell’Aipo prosegue con un breve ma importante cenno alla cassa di espansione del Panaro.  Come noto, l’ opera è stata progettata e realizzata per “autogestirsi” ovvero per rilasciare verso valle una predeterminata portata idraulica. Ciò implica che la sua azione si esplica senza interventi da parte di addetti dell’ufficio Aipo, azione che non potrebbe peraltro essere attuata visto che le 5 bocche centrali del manufatto sono del tutto prive di organi di manovra (paratoie e/o altro).

Sulle bocche minori laterali (che sono state realizzate per assolvere ad una funzione totalmente diversa da quella delle 5 centrali) sono invece presenti paratoie che sono e debbono restare sempre chiuse, esattamente come lo erano anche nel corso dell’evento di piena in oggetto.

Per questo motivo, non è tecnicamente possibile, nella situazione attuale, accogliere il suggerimento circa un intervento di limitazione della portata in uscita dal manufatto. Non si esclude, tuttavia, che nel futuro possano essere avviati studi per valutare l’opportunità o meno di dotare queste bocche di dispositivi per la gestione della portata.
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